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ORARIO APERTURA CHIESA 

 
7,30 - 11,30 // 16,30 - 19,30 
 

 

CELEBRAZIONI 
 

Giorni festivi:  

Ss. Messe ore 9,00 - 11,00 -18,00 
Messa vigiliare: ore 18,00 
 
Giorni feriali: 

ore 8,00    Ufficio Letture e Lodi    
ore 9,00 - 18,00*   S. Messa       
*1) sospesa in agosto 

*2) Giovedì (da Ottobre a Giugno) 
S. Messa ore 16, seguono Adora-
zione Eucaristica e Vespri 
ore 17,30  Rosario 
ore 19,00  Vespri  
sabato e domenica:  

Vespri in oratorio alle ore 19.00 
 
CONFESSIONI 
Mezz’ora prima della Messa 
Giovedì dalle 17 alle 19 
Sabato  dalle 17,30 alle 18 

e a richiesta 
 
CARITA’ 

Caritas Parrocchiale 
martedì/giovedì 10 - 11,30 
Conferenza S. Vincenzo 
giovedì 17 - 18 
tel. 02.41.25.024 per entrambi 
 

ORATORIO 

dal martedì alla domenica 

dalle 16,00 alle 18,30 
oratorio@santipatroni.it 
www.santipatroni.it/oratorio 
 

 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 

martedì - mercoledì - venerdì: 
9,30 - 11,30 // 16,30 - 18,30 
sabato:  9,30 - 11,30 
tel.: 02.48.30.28.84 
fax: 02.41.25.024 
chiusura: lunedì e giovedì 
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 Carissimi, 
 

         BUON NATALE  a tutti. 
 

La Festa più attesa dell’anno eccola alle porte. Siamo pronti? 

Siamo preparati? 

Per quanto riguarda l’esteriorità penso di sì, aiutati anche dalla situa-

zione economica generale, ma soprattutto spiritualmente dicevo: qual-

che esame di coscienza, una buona Confessione, qualche momento di 

preghiera personale e comunitaria etc. 

Il NATALE è per antonomasia la festa di FAMIGLIA, più o meno 

grande, numerosa o larga. Allora l’annuncio che ufficialmente in Par-

rocchia e nel Decanato daremo a gennaio, l’ultima domenica del mese, 

festa della SACRA FAMIGLIA di Gesù, Maria e Giuseppe, dell’even-

to del VII INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE a MILANO  

29 maggio - 3 giugno con la presenza del Santo Padre, è un continuare 

a vivere l’atmosfera gaudiosa e bella del Natale, ogni natale, ogni na-

scita, ogni festa di famiglia. 

Sarà questa una nuova occasione per ripensare la Famiglia, aiutarla 

nella sua alta missione e vocazione per un rinnovamento di vita eccle-

siale e sociale a vantaggio di tutti:bambini, giovani, adulti e anziani, 

insomma, ogni vita e ogni età e condizione. 

Approfittiamo di tutte le occasioni che ci vengono proposte attraverso 

catechesi, conferenze video etc. per confrontarci, tenere ciò che è buo-

no o migliore e superare le crisi, i disagi e i problemi che ci sono, ci 

sono stati e ci saranno, ma con fede, umiltà, sincerità si possono supe-

rare e risolvere in bene: è la conversione alla quale la Chiesa ci chiama 

particolarmente in Avvento e Quaresima. 
 

Buon Natale e Buon Anno! 
                             

                                                                           Il parroco 
 

                              APPUNTAMENTI 

 

24 dicembre   S.Messa di mezzanotte ore 24 (veglia 23,15) 

25 dicembre  SANTO NATALE Ss.Messe 9,11,18. 

26 dicembre  S.Stefano Ss.Messa 9,11,18. 

31 dicembre   ore 18 S.Messa e “Te Deum”di ringraziamento 

1°gennaio   Giornata per la Pace. 

18-25 gennaio  Ottavario per l’unità dei cristiani. 

22 gennaio  In Oasi conferenza su Famiglia secondo  

   la Bibbia. 

29 gennaio   Festa della SACRA FAMIGLIA. 
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I SEGNI DEL NOSTRO AVVENTOI SEGNI DEL NOSTRO AVVENTOI SEGNI DEL NOSTRO AVVENTOI SEGNI DEL NOSTRO AVVENTO    
 

Durante queste domeniche di Avvento, alla Santa Messa delle ore 11, abbiamo partecipato ad 
alcuni gesti particolari, che ci hanno coinvolto oppure che ci hanno lasciati stupiti o forse per-
plessi, ma che in ogni caso ci hanno fatto capire che stiamo vivendo un periodo 

diverso rispetto al resto dell’anno. Sono stati in particolare i 
bambini e i ragazzi della catechesi che ci hanno aiutato a 
vivere questa unicità, attraverso 3 segni. Subito dopo la let-
tura del Vangelo c’è l’accensione di una candela, una per 
ogni domenica di Avvento, che indica come una luce sempre più forte si dif-

fonde nel mondo all’avvicinarsi della nascita di Gesù, vera Luce della nostra vita. Insieme a 
questo gesto ogni domenica viene aggiunto un tassello al dipinto, che si trova a destra rispetto 
all’altare,  che riporta le parole: ”Avvento tempo per costruire”. Il messaggio che vuole trasmet-
tere è che questo tempo di attesa non ci può cogliere passivi, ma deve essere di stimolo per noi 
per costruire o ri-costruire un mondo di bellezza intorno a noi, a partire ad e-
sempio dalla famiglia, grande tema centrale di questo anno pastorale, tenen-

do presente che una grande Speranza si offre a noi con la venuta di Dio tra 

gli uomini. Infine il gesto dello scambio della Pace, che si propaga a partire 
dal sacerdote, che rappresenta Cristo stesso, passando poi da 12 ragazzi, gli 
apostoli, per arrivare a tutti noi che viviamo la celebrazione eucaristica, e ancora oltre.           Silvia 

«Mi sembra decisiva la prospettiva con cui si sceglie di guardare 
all’odierna situazione. Parlare di crisi economico-finanziaria per 
descrivere l’attuale frangente di inizio del Terzo millennio non è 
sufficiente. A mio giudizio la crisi del momento presente chiede 
di essere letta e interpretata in termini di travaglio e di transizio-
ne». È questa l’idea-guida del primo Discorso alla Città del car-
dinale Angelo Scola pronunciato nella Basilica di Sant’Ambrogio, 
davanti alle autorità civili e militari di Milano, delle città e paesi 
della Diocesi.Una riflessione tanto attesa, che non manca di for-
nire molti spunti e sollecitazioni su una questione che riguarda 
tutti gli italiani. «Anche noi, cittadini immersi nella crisi economi-
co-finanziaria, siamo chiamati a metterci in gioco, impegnando 
tutta la nostra energia personale e comunitaria. Il domani avrà 
un volto nuovo se rifletterà la nostra speranza di oggi. Una 
“speranza affidabile” deve quindi guidare le nostre decisioni e la 
nostra operosità», sottolinea il Cardinale……. 

In giorni così drammatici di fronte al futuro comune del Paese e 
dell’intera Europa, l’Arcivescovo di Milano sollecita a non dispe-
rare e a stare uniti: «Dalla crisi si esce solo insieme, ristabilendo 
la fiducia vicendevole. E questo perché un approccio individuali-
stico non rende ragione dell’esperienza umana nella sua totalità. 
Ogni uomo, infatti, è sempre un “io-in-relazione”. Da qui è bene 
ripartire per ricostruire un’idea di famiglia, di vicinato, di città, di 
paese, di Europa, di umanità intera, che riconosca questo dato 
di esperienza, comune - nella sua sostanziale semplicità - a tutti 
gli uomini» ( dal Discorso alla Città) 

“Dal travaglio del nostro  tempo si esce tutti insieme” 

La crisi attuale - non solo economica, ma an-

che etica e culturale - al centro del Discorso 

alla Città tenuto dal cardinale Angelo Scola in 

occasione della celebrazione vigiliare di  

Sant’Ambrogio  
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EVVIVA ABBIAMO COMINCIATO !!! 

Noi bambini di terza elementare, di tante e diverse scuole 

del quartiere, più maschi che femmine (41 il sabato e 15 la 

domenica) abbiamo iniziato i nostri incontri di catechesi!    

Frate Antonio, Martina e Annamaria, Grazia e Michael, Sara 

e Francesco ci accompagneranno...  Siamo curiosi e attenti... 

pronti per la grande Avventura: "Qual è quella 'cosa' che, 

seppur non appariscente, può 'riempire' tutta una stanza?" 

Questa domanda pose un padre ai propri figli (vi ricordate la 

storia del 'figlio più intelligente'?)... questa domanda ci po-

niamo noi: "Chi può rendere 'piena' e davvero felice la nostra 

vita?".  Te, Signore, cerchiamo e la tua azione in noi... Cono-

scert i .  Stare con  Te.  V ivere  con  Te. . .                                      

Ci vediamo il 14/15 gennaio 2012.                      

      

              BUON CAMMINO A TUTTI NOI! 

 

 

 

 

 
dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente 

per la 34a Giornata Nazionale per la vita 
 

“Giovani aperti alla vita” 
 
La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiude alla vita. 

Essa è testimoniata da chi non rifiuta il suo dono – a volte misterio-

so e delicato – e da chi si dispone a esserne servitore e non padrone 

in se stesso e negli altri.  Del resto, nel Vangelo, Cristo stesso si 

presenta come “servo” (cfr Lc 22,27), secondo la profezia dell’An-

tico Testamento. Chi vuol farsi padrone della vita, invecchia il 

mondo. Educare i giovani a cercare la vera giovinezza, a compierne 

i desideri, i sogni, le esigenze in modo profondo, è una sfida oggi 

centrale. Se non si educano i giovani al senso e dunque al rispetto e 

alla valorizzazione della vita, si finisce per impoverire l’esistenza 

di tutti, si espone alla deriva la convivenza sociale e si facilita l’e-

marginazione di chi fa più fatica.   
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